
re che lo scopo dell’ arm am ento ile’ ve­
neziani fosse ili circondare olle spalle l’ar­
mata francese. Domandasse perciò a l se­
nato una spiegazione formale nello spa­
lio di 12  ore, per sapere se si era in pace
0 in guerra. In questo secondo caso par- 
lisse subito: nel primo richiedesse che fos­
sero messi in libertà i carcerati per opi­
nioni politiche, si disarmassero i conta­
dini,si accettasse lo mediazione dellaFran- 
cia per sedare le turbolenze di Bergam o 
e di Brescia , e si riparassero alcuni in ­
sulti fatti a ’francesi al Zante e nell’Adria- 
lico” . Nello stesso tempo spedì a Venezia 
l'aiutante di campo Junot con una lette­
ra pel doge, colle solite imperiose minac­
ce, e coll’ istruzione di leggerla pubblica­
mente al senato e chiedere la risposta nel 
termine di 2 4  ore. Il Jun ot fu difatti in ­
trodotto nel collegio ile 'savi la mattina 
de’ 1 5 aprile, e lesse la lettera nella qua­
le Napoleone scriveva.»T utta la T erra- 
ferma della repubblica veneta essere in 
tirali. In ogni parte i contadini arm ati e 
sollevati gridare morie afrancesi! M ol­
te centinaia di soldati dell’ arm ata d ’ Ita­
lia essere di già state sagriflcate (non es­
sendo ancora avvenuta la strage di V e ­
rona, avverte X Arie d i verificare le d a ­
le, che i com battim enti, gl’ incendii, le 
devastazioni e le uccisioni de’ francesi fu ­
rono esagerati dalla m illanteria francese). 
Invano disapprovarsi tali radunamenti 
dopo che si erano ordinati. Credevano 
forse i veneziani che mentre egli era nel 
centro della G erm an ia , non potesse far 
rispettare il primo popolo dell’universo? 
Credevano che le legioni d ’ I talia soffrisse­
ro il massacro ch’essi avevano eccitato?
Il sangue de’suoi fratelli d ’arm i sarebbe 
vendicato. Il senato aver corrisposto col­
la più nera perfidia a ’ modi generosi che
1 francesi avevano verso di lui usati. A- 
ver pertanto spedito un aiutante di cam ­
po per dichiarare la guerra o la pace. 
Se non ¡scioglievanosubito i radunam en­
ti. S e  non si facevano arrestare e conse­
guale iu sue mani gli autori degli om i-
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cidii che si com m ettevano, la guerra era 
dichiarata. Non essere già il T urco  alle 
loro frontiere, non essere minacciati da 
alcun nemico. A ver essi deliberatamente 
fatto uascere pretesti per giustificare un 
radunamento direttoconti'o l’arm ata. E s ­
so sarebbe dissipato in 2 4  ore. Non es­
sersi più a’ tempi di Carlo V i l i .  Che se 
poi, controil chiarointendim ento del go­
verno francese, essi lo riducevano al p ar­
tito di fare la guerra, non credessero p er­
ciò che ad esempio degli assassini veneti
i francesi devastassero le campagne del­
l’innocente e sfortunato popolo della T e r ­
raferm a. E g li Io proteggerebbe, ed esso 
un giorno benedirebbe sino i delitti che 
avevano costretto l’arm ata francese a sot­
trarlo al loro tirannico governo” . Il rai- 
nistroLallem ant partecipò eziandio a quel 
consesso la lettera che avea ricevuto da 
Napoleone, ed il tutto fu comunicato al 
seuato che si radunò nel giorno ¡stesso. 
Somma fu la costernazione de’patrizi nel­
lo udire insultata in tal modo e con tan­
ta alterezza la dignità e la sovranità del­
la repubblica. D el resto, dovendo per la 
propria debolezza dissimular l’ ingiurie, 
fra ’sentimenti d ’ira e di terrore, delibe­
rarono di rispondere al generale france­
se. » Essere fermo il senato nella volon­
tà di mantenere pace ed omicizia colla 
Francia. Nè questa dichiarazione poter 
essere oscurata dagli arm am enti di alcu­
ne popolazioni, i quali non avevano a l­
cun oggetto di politica esterna. Che se poi 
in tanto turbamento erano successi a l­
cuni inconvenienti, non potersi i medesi­
mi im putare che alle circostanze del m o­
mento. Del resto essere disposto a pren­
dere le m isure tendenti a secondare i di 
lui desicierii, persuaso bensì che nella sua 
equità avrebbe conosciuto la necessità in 
cui era la repubblica di provvedere a lla  
esterna sicurezza ed alla tranquillità in­
terna. Essere egualmente il senato pron­
to a soddisfare a ll’altra ricerca pel casti­
go e la consegna di quelli che avessero 
commesso assassioii contro le truppe fran­
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